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IL PROTAGONISTA Gabriele Spinelli

di FRANCESCA PIERLEONI

A
lieni «che non sono invasori, i cattivi, ma
hanno la capacità di distinguere il bene
dal male, e arrivano invece in una società
umana che non ha più ben chiari i propri

valori, confusa e disillusa». Sono quelli che Gian

Alfonso Pacinotti, in arte Gipi, uno dei maggiori
autori di fumetti italiani racconta nella sua opera
prima da regista, L’ultimo terrestre, con, fra gli altri,
Gabriele Spinelli, Teco Celio e Roberto Herlitzka,
uno dei tre italiani in concorso a Venezia con Cri -

stina Comencini ed Emanuele Crialese.
Il film prodotto da Fandango del barese Domenico

Procacci in collaborazione con Rai Cinema, dopo il
debutto al Lido, sarà in sala dal 9 settembre. «Sapere
di andare in concorso è come se mi dicessero di salire
sul ring per andare a fare a pugni con Tyson – s ch e r z a
Gipi, che è anche autore della sceneggiatura -. Non

me l'aspettavo assolutamente, è una bella soddisfa-
zione, sono molto contento, anche perché il nostro è
un film girato a basso budget». Pisano, classe 1963,
pluripremiato autore di graphic novels come Ester no
Notte e Appunti per una storia di guerra, ha scelto per
il suo esordio alla regia una storia non sua ma di
Giacomo Monti, Nessuno mi farà del male. «Nel suo
romanzo a fumetti ho trovato un messaggio più forte
legato alla società in cui viviamo – spiega -. Devo
molto al cast, Gabriele Spinelli, il protagonista, è un
attore di un’umanità profondissima, in cui penso il
pubblico potrà ritrovarsi molto».

La vicenda si svolge durante l’ultima settimana
prima dell’arrivo di una civiltà extraterrestre sulla
terra. Una notizia data al tg di seconda serata e
accolta con diffidenza e paura. C'è chi teme gli alieni
rubino il lavoro agli umani e chi si lascia andare a
pazzoidi teorie mistico – religiose. Il film si concentra
su Luca Bertacci (Spinelli), uomo isolato e solitario,

cresciuto nell’odio per le femmine e incapace di pro-
vare sentimenti. L’arrivo alieno sconvolgerà la sua
vita, portandolo a fare i conti con il proprio passato.

«Non immaginavo il carico di lavoro e di respon-
sabilità che avesse un regista. Affrontarle è stata la
sfida più difficile. Anche a livello economico, quando
lavori su storie a fumetti si parla di cifre intorno ai
due euro – dice sorridendo – qui i numeri sono ben
diversi. Il film però rispetto al fumetto, ti dà più
libertà espressiva, grazie agli interpreti, ai movi-
menti di macchina».

Oltre a L’ultimo terrestre, in gara a Venezia ci sono
altri due film realizzati con attori, tratti da graphic
novel: Poulet aux prunes diretto da Marjane Satrapi

e Vincent Paronnaud e Himizu di Sion Sono, tratto
dal manga di Minoru Furuya: «Mi sembra un bel
segnale, se anche il mio film, aiutasse ad attirare
maggiore attenzione sull'arte dei fumetti sarebbe una
gioia in piu».

di FEDERICO DEL PRETE

V
asco Rossi lascerà lunedì Villalba, la cli-
nica bolognese dove è ricoverato
dall’inizio della scorsa settimana. Dopo
quelle ipotizzate e smentite nei giorni

scorsi, la data delle dimissioni è ora ufficiale: «Le
sue condizioni si confermano buone, non si è ve-
rificato nessun imprevisto per cui abbiamo con-
cordato l’uscita nella giornata di lunedì», recita il
bollettino del medico curante e direttore sanitario
della struttura Paolo Guelfi, diffuso dalla porta-
voce del cantante Tania Sachs. Vasco era entrato
a Villalba a causa di fortissimi dolori al petto ac-
cusati durante gli ultimi concerti, scoprendo che
erano dovuti a una frattura a una costola. Ha quin-
di poi deciso di sottoporsi a un check-up completo.

La notizia ha subito rinfrancato il suo popolo,
preoccupato in questi giorni per il blindatissimo
ricovero e la mancanza di
notizie certe sul suo stato
di salute. All’inizio addi-
rittura si era diffusa la vo-
ce che il cantante fosse te-
nuto in coma farmacologi-
co, prima della secca
smentita della Sachs. «Ec-
co spiegato il dolore che
durante il tour ha afflitto
Vasco: si tratta di una co-
stola rotta», la prima co-
municazione ufficiale sul sito internet venerdì
scorso, a cui hanno fatto seguito le prime parole
del rocker: «Sono qui bello coccolato, in clinica si
sta bene». Qualche giorno fa la storica portavoce
aveva negato il rischio di un’infezione polmonare:
«Il problema, inizialmente ipotizzato come conse-
guenza della frattura, è scongiurato». E Vasco su
Facebook ci aveva scherzato su: «Ieri sono andato
a mangiare una pizza. Con l’ambulanza e la bufala.
Quella ce l’ha messa la stampa inventando l’in -
fe zione...».

Al fianco del cantante è rimasta sempre la com-
pagna Laura Schmidt e frequenti sono state le
visite di «Roccia», storico bodyguard, e degli amici
di sempre. Momentaneamente in pausa, Vasco ne
ha approfittato anche per riposarsi dopo gli ultimi
concerti di Milano e Roma, resi molto difficili dal
dolore. Il cantante, che è annunciato alla Mostra di
Venezia il 5 settembre per la presentazione del
documentario biografico Questa storia qua, do-
vrebbe tornare sul palco il 27 agosto a Torino.

Sullo sfondo restano le clamorose «dimissioni»
da rockstar date a sorpresa qualche settimana fa e
alle quali i fan, però, sembrano non voler credere.

di NICOLA SBISÀ

P
unto nodale del pro-
gramma del concerto
per il 150 anni dell’Unità
d’Italia, promosso a Mar-

tina Franca dal festival della Valle
d’Itria, la rapsodia per coro, mez-
zosoprano e orchestra «Voci di te-
nebra azzurra» del giovane com-
positore e direttore d’o rch e s t r a
Francesco Cilluffo, commissio-
nata dal Festival e presentata in
«prima assoluta».

Cilluffo, nel souv enir edito dal
Festival, illustra genesi e riferi-
menti che hanno improntato il suo
lavoro, dai testi letterari che ven-
gono cantati – da Pascoli a D’An -
nunzio, da Walpole a Quasimodo,
da libretti d’opere di epoca risor-
gimentale a
Carducci e
Scribe – non -
ché i riferi-
menti musicali
da Monteverdi
a Verdi per
giungere – at -
traverso musi-
cisti italiani a
cavallo fra ‘800 e ‘900 - fino a Be-
r i o.

Ma non si tratta di un colla ge di
citazioni: Cilluffo mostra infatti di
aver ben assimilato la lezione dei
«grandi» e di saper elaborare, rea-
lizzare ed esprimere una perso-
nale ed interessante cifra creativa,
che nella caleidoscopica varietà di
spunti disegna una incisiva pa-
gina che rispecchia con sensibilità
«giovane» l’evoluzione musicale
del Paese, così come la considera
un musicista colto e preparato e,
ovviamente al passo con i tempi.
Abile e suggestivo impiego del co-
ro, calibrato risalto alla voce so-
lista (l’ottimo mezzosoprano Wio -

letta Hebrowska) e un’orchestra -
zione realizzata con compiuta si-
curezza e competente abilità.

U n’operazione riuscita quindi,
che il foltissimo pubblico ha sin-
ceramente gradito gratificando
autore ed esecutori con calorosi
consensi.

Per ragioni meteorologiche il
concerto è stato spostato nel ci-
neteatro «Nuovo», il che ha com-
portato un certo ritardo nell’inizio
del concerto e qualche variazione

nell’annunciato programma. E
tuttavia Giacomo Sagripanti,
una volta di più ha ottenuto da
orchestra, coro (l’i m p e c c ab i l e
gruppo di Bratislava diretto da
Pavel Prochazka) e solisti, risul-
tati di cogente efficacia. Sinfonie
di Verdi, Bellini nonché brani co-
rali di varie opere (non poteva
mancare il coro dal N abu c c o ), ma
chi ha fatto –e comunque è sempre
cosa gradita – la parte del leone è
stato il grande Rossini, del quale
sono state presentate anche pa-
gine di rara esecuzione quali la
fanfara per banda militare La co-
rona d’Italia, l’Introduzione, tema
e variazioni per clarinetto e orche-
s t ra prezioso solista Giampiero

Sobrino (sì, proprio il mancato
direttore artistico dell’o rch e s t r a

di Bari, e co-
munque mira-
bile virtuoso
dello strumen-
to) e sinfonia e
concertato fi-
nale dal Gu -
glielmo Tell,
brani che han-
no portato l’en -

tusiasmo degli ascoltatori al calor
b i a n c o.

La «fanfara» rossiniana, non-
ché la marcia d’ordinanza dell’Ae -
reonautica militare e l’inno di Ma-
meli sono stati eseguiti in aper-
tura di serata dalla fanfara del Co-
mando delle Scuole dell’A.M. Ter-
za regione aerea, diretta da Nicola

Cotugno. La conclusione (in pra-
tica è stato un bis richiesto a gran
voce) col concertato dal G u gl i e l m o
Te l l ha visto impegnati – bravis -
simi come sempre – con Dome -

nico Colajanni, i solisti dell’Ac -
cademia del Belcanto «Rodolfo
Celletti». Sempre loro saranno im-
pegnati questa sera, alle 21 nel
Chiostro del Carmine, nella rap-
presentazione in forma di concer-
to del Convitato di Pietra di Gia-
como Tritto (1733-1824) nella ver-
sione revisionata a cura di Rober-
to De Simone. Sono Mert Süngü,
Colaianni, Dolores Carlucci,
Maria Luisa Casali, Pavol Ku-

ban,Maria Meerovich,Masashi

Mori, Mattia Olivieri e Simona

Di Capua Dirigerà l’Ensemble Fe-
stival della Valle d'Itria M at t e o

Pa i s .

LA FANFARA

La Banda della
Aereonautica
diretta da
Nicola
Cotugno ha
preso parte al
concerto per
l’Unità d’Italia

In vacanza con un ragazzo
Patty Pravo nel Salento

«Ho voglia di risposarmi»

di LEONARDO PETROCELLI

C
oncepire una strategia inno-
vativa per rilanciare una pro-
posta artistica senza tempo,
ma ben radicata sul territorio.

Da questo non semplice intento si è svi-
luppata la Rete dei Festival di Musica
Antica in Puglia che, supportata Pro-
getto Puglia Sounds, riunisce in un net-
work dal respiro europeo quattro eventi
d'eccezione: Il sanvitese «Barocco Festi-
val - Leonardo Leo», l'itinerante «Anima
Mea», il tarantino «Giovanni Paisiello»
Festival e la garganica «Via Francigena
del Sud». Un poker di manifestazioni
che, dal 21 agosto al 2 ottobre, proporrà
ventisei concerti in diciannove comuni
della regione (con San Vito dei Norman-
ni capofila), dalla Daunia al Salento. La
nascita della Rete è stata celebrata ieri,
nel corso di una conferenza stampa di
presentazione svoltasi a Bari. «Lo scopo
principale della Rete – spiega Cosimo

Pronter a, direttore del “Leonardo Leo”
– è connettere la programmazione e sti-
molare il turismo culturale. Trattandosi
di musica antica, l'apporto scenico dei
luoghi è essenziale. Peraltro, i quattro
festival sono molto diversi fra loro e be-
neficiano di radicamenti diversi. Dun-
que, l'offerta si profila ricchissima».

E, soprattutto, destinata a durare nel
tempo. «Non ci fermeremo al 2 ottobre –
rincara Gioacchino De Padova di “Ani -
ma Mea” -, ma continueremo a dialogare
con i soggetti interessati, sia pubblici
che privati. Siamo chiamati a migliorare
costantemente perché, da quest'anno, il
progetto sarà oggetto di analisi da parte
di organizzatori culturali provenienti da
Madrid, Nantes e Santiago de Compo-
stela». Tutto questo senza dimenticare le
possibili sinergie col mondo della for-
mazione: «Il significato di una iniziativa
simile – osserva Lorenzo Mattei, di-
rettore del “Pa i s i e l l o ” – risiede anche in
una volontà di apertura verso la ricerca.
L'Università quindi, ma anche le realtà
museali e il mondo del teatro». Quanto
agli spaccati scenografici, «la rete – af -
ferma Elvira Consiglio, vice presiden-
te della provincia di Foggia – saprà av-
vicinare la musica antica alle mete di
pellegrinaggio, promuovendo il turismo
culturale verso quei luoghi sacri di cui il
Gargano è pieno».

Agli ascoltatori, infine, il dolcissimo
compito di assaporare un'offerta musi-
cale di inedita ricchezza che, spaziando
dal medioevo al barocco, dalla musica
sacra a quella teatrale, ospiterà nomi di
primo piano, fra i quali il violoncellista
francese Christophe Coin.

IL FILM TRATTO DA UNA «GRAFIC NOVEL», SARÀ TRA GLI ITALIANI IN GARA ALLA MOSTRA DI VENEZIA

Se tocca agli alieni
riportare gli umani
sulla retta via
Nell’«Ultimo terrestre» del fumettista Gipi

IL ROCKER VERRÀ DIMESSO DALL’OSPEDALE

Vasco Rossi
sta meglio
da lunedì
torna a casa

FESTIVAL DELLA VALLE D’ITRIA PRESENTATA A MARTINA FRANCA LA COMPOSIZIONE «VOCI DI TENEBRA AZZURRA», COMMISSIONATA A FRANCESCO CILLUFFO

L’Unità riletta con le melodie

CON PUGLIA SOUNDS DAL 21 AGOSTO AL 2 OTTOBRE, DAL BRINDISINO AL GARGANO

La musica antica crea una rete
per promuovere il territorio

CONVITATO DI PIETRA

Va in scena questa sera
in forma di concerto

l’opera di Giacomo Tritto
.

Sorpresa in vacanza nel Salento
in topless (foto) e in compagnia di
un ragazzo di nome Alessandro,
Patty Pravo ha ammesso intervista-
ta dal settimanale «Gente», oggi in
edicola: «Ci vediamo da un paio di
mesi, mi fa star bene. Per ora è un fi-
larino poi chissà. Ho voglia d’inna -
morarmi, magari pure di risposarmi.
Con i giovani
mi trovo bene
dentro sono
una bambina,
certo c'è la
componente
fisica, l'esteti-
ca, l’attrazione,
anche se l’idea
di una donna
che fa sesso
dopo i 50 anni
è sconvolgen-
te in questa so-
cietà dove solo
ai maschi tutto
è concesso».
La Pravo ha annunciato l’intenzione
di ritirarsi dalle scene tra un paio
d’anni: «Smetto di cantare e mi de-
dico alla direzione d’orchestra». E su
Amy Winehouse: «Bisogna avere le
palle, la forza per capire che non
puoi continuare a farti. Io mi sono
drogata per divertirmi, mai per di-
struggermi. Quando ho capito che
stavo diventando vittima, sono an-
data in America a disintossicarmi».
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